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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


		


	

		

   			… non muoversi e rimanere dietro giornale … digestione laboriosa … molto … succhi gastrici sfiancati lavorano a rilento … pesantezza, gonfiori e pruriti … occhi si chiudono, ma se si chiudono giornale scivola via, cade! … riprenderlo al volo o come capita, mai io essere stato pizzicato in luogo pubblico intento finta lettura … riprendere possesso muscolatura … poltrona comoda non comoda … prossimo scivolamento … da divano … con cuscini … morbidi … non rischiare … occupare sedia con braccioli … non poltrona … seduta larga, braccioli avvolgenti … poi sistemare gomiti tra fianco, contro costato e bracciolo, a forzare … scegliere sempre sedie con braccioli quando si legge o si pensa … o si deve dare impressione pensieri duri … si pensa di pensare e tutti vedono uno pensare perché braccioli reggono braccia e braccia finiscono con dita quante bastano sorreggere mento, fronte, base mascella a sottolineare un pensare/meditare aut riflettere/considerare … intricate in capelli significa valutare et ragionare … manovrare dietro giornale con accorta disinvoltura prego … et voilà! … quale miglior difesa sfinimento postprandiale quando spossatezza dilaga da ventre e scende stroncando gambe e sale verso testa … offusca vista e impedisce …


  			«… e ti difende dall’ignoranza di chi dice di volerti bene e ti stana dal riposo, ti invade la cuccia ansioso, determinato, voglioso, inarrestabile nel confidarti ansie e speranze … quando dovrebbe raccontarsi faccia al muro e ascoltare le parole sue sorde di rimbalzo … o cercarsi in uno specchio … si sconvolgerebbe per le indifferenze alle sue disperazioni e i rimpianti sarebbero lamenti senza destinatario. Amen.»


  			Il Pompi aveva terminato la riflessione ad alta voce muovendosi appena un poco sulla poltrona per trovare una postura meno contratta per lo stomaco che adesso brontolava, forse lo avvertiva, gli annunciava un rigurgito … acido … prossimo …


  			… stanza vuota … mi sono parlato addosso, oratore e spettatore … come davanti specchio, come davanti a muro, ma parole non rimbalzano … non hanno peso quando non dirette a un cireneo … bolle di sapone, coriandoli che non volteggiano … questo Natale non diverso da altri Natali … mantenuta tradizione … noioso et carico di malinconie … tutti affogano in colazione abbondante a precedere pranzo antipasti, tre portate, contorni … sequitur insipido dolce casalingo … frutta secca opzionale e vino, vinello e liquorino e barzellette … tutti ripromettono temperanza … è promessa senza contratto a seguire … intenzione senza eco … beata solitudo, sola beatitudo! … solitudine unico antidoto a partecipazioni emozionali … voluto, razionale isolamento profilattico schermato al mondo da un giornale … sbracalati tutti in attesa passeggiata pomeridiana per digestivo ripopolacaffè …


  			… la porta della Sala Verde dell’Antico Caffè Mortironi dove il Pompi per l’indispensabile riflessione postprandiale, s’era ritirato e sbracatamente sistemato sulla poltrona Luigi Filippo, cigolò quel tanto che bastò per richiamarlo dalla sonnolenza … nella penombra non distingueva molto … aguzzò lo sguardo … faceva capolino un volto? … due? … tre? … chi erano costoro? …


  			… se porta si apre, seccatori vengono avanti … seccatori non passano mai oltre … si fermano davanti quando non abbracciano … vogliono trattare, maneggiare, manipolare, mercanteggiare … respingere seccatori! … chi esita sulla porta? … incastrati loro o recluso io? … chiuso dentro da loro? … o credono io dormiente non pensante … posseduto alte visioni, no … dormiente ebete, sì … non coraggio farsi avanti … riaccostano porta? … disturbano, scocciano, importunano, intralciano, tediano. smaniano, impicciano … abbassare giornale conviene… chiedere …


  			«Chi è la?»


  			Silenzio dai tre volti indistinguibili per la poca luce che la taccagneria del vecchio Mortironi, evitando di accendere le applique, curava di giustificare bofonchiando agli avventori intristiti dalla semioscurità …


  			… fino a quando di una bella donna si può distinguere un ghigno da un sorriso …


  			… e accompagnava la massima con prolungate strizzatine d’occhio e allusivi colpetti di tosse alle coppie in cerca d’intimità … oppure sussurrando sornione agli incalliti giocatori di ramino …


  			… tra un fante e un Re si distingue sempre la differenza … nevvero? …


  			… e si esibiva in vaghi cenni d’intesa e compiacimento dei quali non si comprendeva mai chi fosse il destinatario, né cosa significassero.


  			«Buongiorno signori!» Salutò ad alta voce il Pompi … ma le tre figure non accennarono alcun movimento …


  			… certamente scherzo … facce non promettono buono … una essere di immancabile Giorgio semprincazzato Generale Giorgi di Pricinisco lunatico, prostatico incoerente … la due? … ah! … il Carmelo per grazia ricevuta, Giudice De Robertis … divorziato Lilla Montegiove, attrice … consolato Cristina d’Anna non Medico dentista, sed cavadenti … satiro mancato puttaniere libidinoso maiale malalingua spia ma terzo? … chi … chi? … non avanza …


  			«Buongiorno signori! Buon Natale! Avanti!»


  			… non vengono avanti … non rispondono non vogliono essere salutati … pretendono discrezione? … vogliono per loro sala Verde? … qualcosa mi riguarda qualcosa c’è … io oggetto visita? … al caffè? … tra separé e salottini … non avanzano … devo intendere inquisizione o congiura contro … accettare gioco et giocatori est fondamentale … insistere con invito …


  			«Accomodatevi … avanti! Prego … che sorpresa!»


  			… dichiarare sorpresa est fondamentale … allontana timidi e scoraggia questuanti … eccolo il terzo! … ah! il Federici Piergiorgio Notaio distrettuale … strano, insolito terzetto … e continuano capoccellare dalla porta …


  			«Stavo leggiucchiando il giornale … poco interessante, prego! Accomodatevi, nessun disturbo!»


  			Ma i tre non avanzavano di un passo, mezzi dentro e mezzi fuori della sala …


  			… comincio scocciarmi/preoccuparmi … devo temere qualcosa? … sanno/non sanno cosa fare? … sono venuti oppure mandati? … non parlano … torno dietro giornale gomiti su braccioli posa meditazione atteggiamento serioso … riflusso acido due! … tre! … digestione disturbata … maledetti! …


  			«Sùlbus Pompilio?» La domanda, voce appena intellegibile, il Pompi la ricevette dal Federici che venne avanti aprendo la sua inconfondibile cartelletta di pelle nera. Il Pompi frenò a stento l’intenzione di esibirsi in un visibile, osceno scongiuro perché quella cartelletta, dotata di chiusura di sicurezza a prova di lavorante e di parente, compariva nelle mani del Federici quando correva a ricevere un testamento in articulo mortis … quando accompagnava ai sequestri, per gli inventari di consistenza, l’ufficiale giudiziario … quando il Tribunale lo convocava quale testimone d’accusa per certificare un fallimento …


  			… finge non conoscermi … cartelletta testimonia/indica tribunale … accuse, condanne, denunce sicure quando giudici chiamano imputati prima cognome poi nome … imputati s’adeguano chiamando complici loro cognome/nome quando momento attuazione delitto volavano soprannomi … vezzeggiativi … questi non sprovveduti questa sicuramente burla grande … ben organizzata … capire aut collaborare accettando gioco … poi vendicarsi … dopo …
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